25° Anniversario di Matrimonio

di
Antonio   e  Patrizia
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30 giugno 1985

Chiesa di ________ 
in  ________
03 luglio 2010 ore 18:30
Parrocchia ----------------
a --------------
Celebra: Don --------------
Dalla lettera del Papa Giovanni Paolo II alle Famiglie

San Paolo, dopo aver detto: « E voi, mariti, amate le vostre mogli » (Ef 5,25), con forza ancora maggiore subito aggiunge: « Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo » (Ef 5,28-30). Ed esorta i coniugi con le parole: « Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo » (Ef 5,21).

È certamente, questa, una presentazione nuova della verità eterna sul matrimonio e sulla famiglia nella luce della Nuova Alleanza. Cristo l'ha rivelata nel Vangelo, con la sua presenza a Cana di Galilea, con il sacrificio della Croce ed i Sacramenti della sua Chiesa.

I coniugi trovano così in Cristo il punto di riferimento del loro amore sponsale. Parlando di Cristo Sposo della Chiesa, san Paolo si riferisce in modo analogico all'amore sponsale; egli rinvia al Libro della Genesi: «L'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne » (Gn 2,24).

Ecco il « grande mistero » dell'eterno amore già presente prima nella creazione, rivelato in Cristo e affidato alla Chiesa. « Questo mistero è grande; — ripete l'Apostolo — lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa » (Ef 5,32). Non si può, pertanto, comprendere la Chiesa come Corpo mistico di Cristo, come segno dell'Alleanza dell'uomo con Dio in Cristo, come sacramento universale di salvezza, senza riferirsi al « grande mistero », congiunto alla creazione dell'uomo maschio e femmina ed alla vocazione di entrambi all'amore coniugale, alla paternità e alla maternità. 

Non esiste il « grande mistero », che è la Chiesa e l'umanità in Cristo, senza il « grande mistero » espresso nell'essere « una sola carne » (cfr Gn 2,24; Ef 5,31-32), cioè nella realtà del matrimonio e della famiglia.

Introduzione


25 anni fa abbiamo iniziato il nostro cammino insieme pieni di  speranza e di numerosi buoni propositi.

Oggi, venticinque anni dopo, siamo qui per ringraziare il Signore, perché le nostre aspettative si sono realizzate: abbiamo costruito una famiglia solida e piena di amore.

Oggi siamo qui a rinnovare quelle promesse che ci  siamo fatti il 30 giugno del 1985: di amore, lealtà, rispetto, pazienza e comprensione, e chiediamo a Dio e a tutti coloro che ci amano di essere testimoni attivi di quelle promesse.

Antonio e Patrizia
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RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso.
Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen.

Cel.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
Cel.: Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,  abbi pietà di noi.
A. Signore, pietà.
Cel.: Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, abbi pietà di noi.

A. Cristo, pietà.

Cel.: Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, abbi pietà di noi.
A. Signore, pietà.

Cel.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A. Amen.
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
E pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo,

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:

nella gloria di Dio Padre. 
Amen.
COLLETTA
Cel.: Preghiamo.

O Dio, che hai guidato questi coniugi Patrizia e Antonio in un’indissolubile comunità di vita attraverso gioie e dolori, purifica e accresci il loro amore con la forza del tuo Spirito, perché insieme ai loro figli godano sempre della tua amicizia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, ………….
A. Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA 
PRIMA LETTURA
L. Dal libro del Profeta Isaìa
(66, 10-14c)

Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con essa di gioia tutti voi che per essa eravate in lutto. Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al petto della sua gloria.

Perché così dice il Signore: <<Ecco, io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace; come un torrente in piena, la gloria delle genti. Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati. Come una madre consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba.

La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi>>. 
Parola di Dio.

A. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 65/66
L. Acclamate Dio, voi tutti della terra.
A. Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,

dategli gloria con la lode.

Dite a Dio: <<Terribili sono le tue opere! >>.

A. Acclamate Dio, voi tutti della terra.

<<A te si prostri tutta la terra,

a te canti inni, canti al tuo nome>>.
Venite e vedete le opere di Do,

terribile nel suo agire sugli uomini.
A. Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Egli cambiò il mare in terraferma;

passarono a piedi il fiume:

per questo in lui esultiamo di gioia.

Con la sua forza domina in eterno.
A. Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,

e narrerò quanto per me ha fatto.

Sia benedetto Dio,

che non ha respinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericordia.
A. Acclamate Dio, voi tutti della terra.

SECONDA LETTURA
L. Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani
(15,1b-3a.5-7.13) 

Fratelli, non dobbiamo compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 

Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. 

Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo. 

Parola di Dio. 

A. Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo
VANGELO
Cel.: Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

Cel.:        Dal Vangelo secondo Luca
(10, 1-12.17-20)
A. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: <<La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il Signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di Lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra.

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarirete i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città >>.

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: <<Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome >>. Egli disse loro: <<Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli >>.

Parola del Signore.

A. Lode a te o Cristo.

OMELIA
RINNOVO DELLE PROMESSE DEL MATRIMONIO

Gli sposi  rinnovano le promesse fatte 25 anni fa.

Cel.: Carissimi Patrizia e Antonio, ricorrendo il vostro 25°anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile, siete venuti nella casa del Signore per rinnovare i vostri impegni solennemente sanciti davanti all'altare.
Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito rivolgete a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica.

Datevi la mano destra e rinnovate il consenso nuziale.

Sposo: 

Patrizia come 25 anni fa prendendoti in sposa ti ho giurato amore e fedeltà, così oggi davanti alla comunità ed ai nostri figli ti riprometto di continuare ad esserti fedele, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

Sposa:

Antonio come 25 anni fa prendendoti in sposo ti ho giurato amore e fedeltà, così oggi davanti alla comunità ed ai nostri figli ti riprometto di continuare ad esserti fedele, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia,e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

Entrambi:

Benedetto sei Tu, o Padre: perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende lieti e tristi della vita. Aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, per essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo Signore.

Cel.: Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa della sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore.

Sposi. Amen
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Cel.: Signore benedici questi anelli nuziali: accresci e santifica la comunione di amore di questi sposi Patrizia e Antonio, che ricordano il giorno in cui 25 anni fa celebrarono il loro matrimonio, scambiandosi l'anello nuziale come segno di reciproca fedeltà; fà che sperimentino sempre più la grazia del sacramento nuziale.
Per Cristo nostro Signore.
Sposi. Amen
Il celebrante asperge con l’acqua lustrale  gli anelli nuziali
Gli sposi si infilano reciprocamente l’anello in segno di amore e fedeltà:
Sposo:
Patrizia, ricevi questo anello,
segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Sposa:
Antonio, ricevi questo anello, 
segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
BENEDIZIONE DEI CONIUGI

Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, si degni di ricolmare voi e i vostri figli della sua benedizione.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Sposi. Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
Cel: Signore, ti preghiamo per Antonio e Patrizia, che oggi festeggiano il 25° anniversario di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comunità presente: Ti ringraziamo per i doni che hai loro concesso in questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua presenza, e ti chiedono di  portare a compimento la missione che hai loro affidato in famiglia e nell’apertura agli altri, dando così fedele testimonianza ai giovani della nuova generazione, perché tornino a credere nel sacramento del matrimonio. 

Diciamo insieme: Signore, confermaci nell’amore.
A.: Signore, confermaci nell’amore.

Oggi, Signore, vogliamo ricordarci  di quanti hanno fatto parte della storia di Antonio e Patrizia ma che vivono già in te. Siamo certi che dal Paradiso anche loro fanno festa con noi, preghiamo:
A.: Signore, confermaci nell’amore.

Per le coppie che vivono nella crisi la loro esperienza coniugale, affinché sappiano riscoprire la bellezza dell'ideale familiare e ritrovare la gioia della vita coniugale, preghiamo:  

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la grazia del sacramento, preghiamo: 

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Per i fidanzati e le giovani coppie, perché sappiano sempre, guardandosi negli occhi, ritrovare l’amore profondo di Cristo che li ha uniti, preghiamo:   
A.: Signore, confermaci nell’amore.

Perché ci amiamo gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiando nello stimarci a vicenda, preghiamo: 

A.: Signore, confermaci nell’amore.

Cel: O Padre, principio e fine di tutte le cose, in te ha il suo fondamento la comunità familiare; ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazareth aderiscano con gioia alla tua volontà, per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa. Per Cristo nostro Signore.

A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA


OFFERTORIO
Presentazione dei Doni
Il pane e il vino, nostro cibo quotidiano. Signore, li hai voluti segni della tua nuova alleanza, patto d'amore definitivo e di comunione con noi

Ceri, accetta Signore questi ceri simbolo della loro volontà di essere luce che illumina il mondo.

Un bastone. Signore, sii il nostro sostegno nel difficile cammino della vita.

Una brocca. Te ne sei servito, Signore, per lavare i piedi agli apostoli Rendici sempre capaci di servire gli altri con amore.

Confezione di fiori. Signore, la varietà dei fiori ricorda la nostra diversità, ma tutti e sempre da te tanto amati.

Orazione sulle offerte

Cel:  Accogli, Signore, questi doni  per il sacrificio di ringraziamento che ti offriamo nel venticinquesimo di Matrimonio di Patrizia e Antonio concedi loro di attingere, da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza di gioia e di pace.

Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen.  

PREGHIERA EUCARISTICA
Il Signore sia con Voi.

E con il tuo spirito

In alto i nostri cuori

Sono rivolti al Signore

Rendiamo grazie al signore Dio nostro.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, ………………..
Per Cristo nostro Signore.

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo/diciamo  insieme l’inno della tua gloria:
Santo…….
RITI DI COMUNIONE

Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme
Padre nostro , che sei nei cieli
Sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà

così in cielo come interra

dacci oggi il nostro pane quotidiano

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori

e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.
BENEDIZIONE DEGLI SPOSI

Il celebrante, rivolto verso i coniugi, con le braccia allargate, dice:

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio,

creatore e Signore dell’universo,

che in principio hai formato l’uomo e la donna

e li hai uniti in comunione di vita e di amore;

ti rendiamo grazie,

perché hai unito Patrizia e Antonio nel vincolo santo

a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa.

Guardali, o Signore, con occhio di predilezione

E come li guidasti tra le gioie e le prove della vita,

ravviva in loro la grazia del patto nuziale,
accresci l’amore e l’armonia dello spirito,

perché [con la corona dei figli che oggi li festeggia],
godano sempre della tua benedizione.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen

Scambio del Segno della Pace
COMUNIONE

Canto di comunione.
Dopo la comunione gli sposi insieme ai figli leggono:
PREGHIERA PER LA  FAMIGLIA
Ti preghiamo, Signore, per la nostra famiglia,

· perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti; 

· perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri; 

· perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di preoccupazione dell'altro; 

· perché le nostre discussioni non ci dividano, ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene; 

· perché ciascuno di noi, nel costruire la propria vita non impedisca all'altro di vivere la sua.
RITI DI CONCLUSIONE
Preghiamo.
O Signore, che hai accolto alla tua mensa questi coniugi Antonio e Patrizia con i loro figli, Matteo e Martina, e amici, concedi loro di camminare insieme con serena fortezza, per giungere uniti al convito eterno nella tua casa. 

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen  

Il Celebrante dà lettura del telegramma e consegna loro la pergamena di benedizione che Sua Santità Benedetto XVI ha fatto pervenire per questa ricorrenza. 

SOLENNE BENEDIZIONE
Inchinatevi per la benedizione.

Cel.: Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.
Cel.: Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore; la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.

A. Amen.

Cel.: Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, vera pace con tutti. 

A. Amen.

Cel.: Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.

A. Amen.

Quindi benedice tutti i presenti dicendo:

Cel.: E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio †  e Spirito Santo.

A. Amen.

Cel.:. Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.

A. Rendiamo grazie a Dio

CANTO FINALE
Preghiera degli sposi

Alla sorgente della nostra vita di coppia

C’è la tenerezza,

la nostra tenerezza di uomo e di donna;

ma alla sorgente di questa sorgente

c’è la tua Tenerezza, o Dio, 

la tua Tenerezza amante di Padre,

Figlio, Spirito Santo.

La tua Tenerezza crea, fonda, santifica 

Ogni nostra giornata e ogni nostro gesto.

La tua Tenerezza rinnova quotidianamente

il nostro amore,

lo rende nobile, generoso, puro,

colmo di incanto nuovo,

come una primavera sempre in fiore.

Perciò, noi ti preghiamo, o Dio,

che la tua Tenerezza infinita

trasfiguri la nostra tenerezza,

che la tua Luce illumini ogni nostra scelta di vita,

che la tua Benevolenza ispiri

ogni nostro sentimento, 

che la tua Armonia plasmi ogni nostro incontro,

perché siamo tenerezza l’uno per l’altro

e la nostra vita di coppia

sia sempre nuova, originale, fedele, creativa.

Dinanzi ai nostri difetti,

aiutaci a non essere spietati l’uno con l’altro,

ma ad accoglierci e a donarci amorevolmente,

e a condividere il tuo perdono

senza porre alcun limite.

Fa che la tua Tenerezza modelli la nostra tenerezza,

perché sappiamo correggerci

e salvarci l’uno con l’altro,

con quella stessa tenerezza con la quale

tu ci hai amati

e ci ami ogni giorno.

Per il Nome di Gesù Cristo, nostro Signore.

Amen.

Grazie di cuore a Voi tutti per aver voluto condividere e contribuito alla realizzazione pratica di questa giornata e 

che  con il canto e con la preghiera, avete 

partecipato alla nostra immensa gioia, 

che il Signore vi ricompensi con la generosità 

delle sue benedizioni. 
Antonio e Patrizia
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